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PRESENTAZIONE DEL SINDACO
Quello che mi accingo a presentarvi è il Bilancio
del comune, un documento informativo che,
spero, venga apprezzato per la chiarezza di
esposizione e l’ambizione nei suoi intenti
comunicativi.
Con questo strumento l’Amministrazione
desidera informare, nel modo più semplice ed
immediato, su ciò che intende realizzare nel
nuovo esercizio, su come lo realizzerà e su
quante e quali risorse impiegherà per realizzarlo.

Abbiamo voluto così tenere fede all’impegno di
stabilire un rapporto più diretto con i cittadini,
basato sulla trasparenza e la partecipazione, in
modo da consentire a chiunque di valutare le
scelte dell’Amministrazione.

A causa delle minori entrate e trasferimenti dello
stato e dell’aumento dei costi per il rimborso dei
mutui, verrà aumentata l’aliquota IRPEF dello
0,25%. In questo modo potremo mantenere e
migliorare i servizi erogati dal Comune e sarà
possibile portare avanti tutte quelle scelte di tipo
sociale che rappresentano gli obiettivi strategici
fissati nel patto elettorale stipulato con i cittadini.

Confidiamo che la lettura di questo documento
incontri il consenso della nostra collettività e
raggiunga gli scopi per i quali questo lavoro è
stato realizzato.

                                       Il Sindaco
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INTRODUZIONE AL BILANCIO SOCIALE
Stiamo vivendo in una società interessata da profondi mutamenti, dove le certezze del passato
male si conciliano con un incerto futuro, mentre la velocità del cambiamento richiede una
spiccata capacità di comprensione e di adattamento. Non è una realtà facile ma è quella in cui
stiamo operando, ed è socialmente giusto che l'Amministrazione si confronti con il cittadino nel
momento in cui si appresta a delineare, e poi gestire, un nuovo esercizio finanziario.

Anche il mondo pubblico, e con esso il nostro ente, ha visto mutare il proprio ruolo. Questa
trasformazione culturale, che si è tradotta in profonde modifiche legislative, ci stimola a fornire
una risposta adeguata ai rinnovati bisogni sociali. Non si parla più di spendere il più possibile, un
approccio che non è più praticabile, ma di utilizzare le risorse a disposizione con criteri di equità,
efficienza ed efficacia. Se per l'ente è importante rimanere al passo con i tempi, adeguando così
le modalità di gestione alle mutate condizioni economiche, per l'Amministrazione diventa
fondamentale comunicare alla collettività il fondamento delle proprie scelte. E gli strumenti di
comunicazione utilizzati nel passato, poco o mal si prestano a soddisfare questa nuova
necessità.

La presenza di un documento come il Bilancio per il cittadino afferma il bisogno
dell’Amministrazione di parlare alla collettività in modo semplice, comunicando gli obiettivi che si
intendono perseguire con un linguaggio comprensibile. Questo documento è soprattutto uno
strumento "per comunicare", un mezzo speciale per svolgere un’attività di relazioni pubbliche e
per migliorare le relazioni sociali.

Tutto parte dal riconoscimento di una responsabilità sociale - imputabile all’ente locale - che è
diversa dalla visione amministrativa e che trova il suo logico sbocco nel bisogno
dell’Amministrazione di spiegare il suo operato nel contesto sociale. Il punto di riferimento non
sono più i soli numeri, ambito dove continua a primeggiare la contabilità, ma il singolo cittadino
ed i portatori di interesse che ne veicolano le aspettative. Questo bilancio, infatti, descrive le
ragioni per cui si andranno a sostenere determinati impegni finanziari che produrranno vantaggi
per alcune categorie di "portatori di interesse. In questa ottica, quello che conta non è tanto il
bilancio - letto nel suo insieme - quanto la somma di tante utilità che saranno soddisfatte, in tutto
o in parte, con l'impegno profuso dall'Amministrazione.

Le scelte più importanti che il comune intende adottare nell'esercizio non sono il frutto di
atteggiamenti estemporanei, nati da necessità del momento, ma si riconducono invece alla
visione ideale e progettuale di questa Amministrazione. Lo sforzo comunicativo messo in atto
con questo bilancio che potremo anche chiamare "sociale", pertanto, darà il necessario risalto
all'ente ed i suoi punti di riferimento.

Confrontarsi con il cittadino

Una risposta ai bisogni
della collettività

Parlare ai cittadini in modo
semplice e comprensibile

Il riconoscimento di una
responsabilità sociale

L'ente ed i suoi punti
di riferimento




